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Esercizio 3 Notiamo innanzitutto che le funzioni sin x  e cos x  sono limitate in quanto sin 1x ≤  e 
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(3) Nel caso in cui 1α > , cioè quando la derivata prima esiste [ ]1,1x∀ ∈ − , dal calcolo diretto si 
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che è limitata se e soltanto se 1α β≥ + . 
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(6) Nel caso in cui 2α β> + , cioè quando la derivata seconda esiste [ ]1,1x∀ ∈ − , dal calcolo diretto 

si ottiene 
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che è limitata se e soltanto se 2 2α β≥ + . 
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Esercizio 4 Procediamo per induzione su n. Per 1n =
 
si ha la formula di derivazione del prodotto, 

che è stata dimostrata a lezone. Supponiamola dunque vera per n k< e mostriamo che vale per 1n + . 
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( )( ) ( ) ( )

( ) ( )

( ) ( )

( ) ( ) ( ) ( )

( )

1

1

0

0

1 1

1 1
0

1

1

n n

n n

i n in

i n i
i

i n in

i n i
i

i n i i n in

i n i i n i
i

i n

i

d d d
fg x fg x

dx dx dx

nd d d
f x g x

idx dx dx

n d d d
f x g x

i dx dx dx

n d d d d
f x g x f x g x

i dx dx dx dx

n d d
f x

i dx

+

+

−

−
=

−

−
=

+ − − +

+ − − +
=

+ −

+

 
=  

 

  
=   

  

  
=    

   

  
= +   

   

 
=  

 

∑

∑

∑

( ) ( ) ( )
1

1
0 0

i i n in n

n i i n i
i i

n d d
g x f x g x

idx dx dx

− +

− − +
= =

 
+  

 
∑ ∑

 

Ponendo nella prima somma 1i j= − , ricordando il suggerimento e osservando che 
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cioè la tesi. 

 

Esercizio 5 Divideremo la soluzione in più passi. Definiamo 
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e la tesi segue dai primi tre “Passi” con ( ) ( ) ( )
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Passo 5 Risulta 
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. Infatti la tesi segue dal Passo 5 e dal fatto che il 

limite della somma è la somma dei limiti. 
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Esercizio 6 (1) Posto ( ) sinf x x x= −  si ha che ( )0 0f =  e che ( )' 1 cos 0f x x= − ≥  0x∀ > . 
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Esercizio 7 Utilizzando il suggerimento si vede facilmente che derivando la funzione 
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, cioè la tesi. 

 

Esercizio 8 Se 0y =  la tesi è ovvia. Supponiamo quindi 0y > . Raccogliendo py  otteniamo 
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Dunque il punto 1t =  è un minimo per g . Pertanto ( ) ( )0 1g g t= ≤  cioè la seconda disuguaglianza 

di (0.1). 

 

Esercizio 9 In tutti i casi sono facilmente verificate le ipotesi del teorema di De L’Hôpital 
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(6) Osserviamo che 
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